
Il presente testo è un semplice strumento di documentazione e non produce alcun effetto giuridico. Le istituzioni dell’Unione 
non assumono alcuna responsabilità per i suoi contenuti. Le versioni facenti fede degli atti pertinenti, compresi i loro 

preamboli, sono quelle pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e disponibili in EUR-Lex. Tali testi ufficiali 
sono direttamente accessibili attraverso i link inseriti nel presente documento 

►B REGOLAMENTO (CE) N. 111/2005 DEL CONSIGLIO 

del 22 dicembre 2004 

recante norme per il controllo del commercio dei precursori di droghe tra ►M1 l'Unione ◄ e i 
paesi terzi 

(GU L 22 del 26.1.2005, pag. 1) 

Modificato da: 

Gazzetta ufficiale 

n. pag. data 

►M1 Regolamento (UE) n. 1259/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 novembre 2013 

L 330 30 10.12.2013 

►M2 Regolamento delegato (UE) 2016/1443 della Commissione del 
29 giugno 2016 

L 235 6 1.9.2016 

Rettificato da: 

►C1 Rettifica, GU L 61 del 2.3.2006, pag. 23 (111/2005) 

02005R0111 — IT — 21.09.2016 — 002.001 — 1

http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2013/1259/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2016/1443/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/corrigendum/2006-03-02/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/corrigendum/2006-03-02/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2005/111/corrigendum/2006-03-02/oj/ita


REGOLAMENTO (CE) N. 111/2005 DEL CONSIGLIO 

del 22 dicembre 2004 

recante norme per il controllo del commercio dei precursori di 
droghe tra ►M1 l'Unione ◄ e i paesi terzi 

CAPO I 

OGGETTO E DEFINIZIONI 

Articolo 1 

Il presente regolamento stabilisce le norme per il controllo degli scambi 
di talune sostanze frequentemente utilizzate per la fabbricazione illecita 
di stupefacenti e di sostanze psicotrope (in seguito denominate «precur­
sori di droghe») tra ►M1 l'Unione ◄ e i paesi terzi, al fine di preve­
nire la diversione di tali sostanze. Esso si applica alle importazioni, alle 
esportazioni ►C1 e alle attività di intermediazione. ◄ 

Il presente regolamento non pregiudica i regimi speciali di altri settori 
attinenti agli scambi di merci tra ►M1 l'Unione ◄ e i paesi terzi. 

Articolo 2 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

▼M1 
a) «sostanza classificata»: qualsiasi sostanza elencata nell’allegato che 

può essere usata per la fabbricazione illecita di stupefacenti o di 
sostanze psicotrope, compresi le miscele e i prodotti naturali conte­
nenti tali sostanze, ma esclusi le miscele e i prodotti naturali con­
tenenti sostanze classificate, composti in modo che le sostanze clas­
sificate non possano essere facilmente utilizzate o estratte con mezzi 
di facile applicazione o economici, i medicinali quali definiti all’ar­
ticolo 1, punto 2, della direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 1 ) e i medicinali veterinari quali definiti all’arti­
colo 1, punto 2, della direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 2 ), ad eccezione dei medicinali e dei medicinali 
veterinari elencati nell’allegato; 

▼B 
b) «sostanze non classificate»: tutte le sostanze non elencate nell'alle­

gato ma di cui è noto l'uso nella fabbricazione illecita di stupefa­
centi o di sostanze psicotrope; 

▼M1 
c) «importazione»: l’introduzione di sostanze classificate aventi lo sta­

tus di merci non unionali nel territorio doganale dell’Unione, com­
presi la custodia temporanea, la collocazione in zona franca o de­
posito franco, il vincolo ad un regime sospensivo e l’immissione in 

▼B 
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( 1 ) Direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 
2001, recante un codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano 
(GU L 311 del 28.11.2001, pag. 67). 

( 2 ) Direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 
2001, recante un codice comunitario relativo ai medicinali veterinari 
(GU L 311 del 28.11.2001, pag. 1).



 

libera pratica, ai sensi del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Con­
siglio ( 1 ); 

▼B 
d) «esportazione»: l'uscita di sostanze classificate dal territorio doga­

nale ►M1 dell'Unione ◄, compresa l'uscita di sostanze classifi­
cate oggetto di una dichiarazione in dogana e l'uscita di sostanze 
classificate dopo il loro deposito in una zona franca sottoposta a 
controlli di tipo I o in un deposito franco, ai sensi del regolamento 
(CEE) n. 2913/92; 

e) «attività intermedie»: tutte le attività intese a concludere la com­
pravendita o la fornitura di sostanze classificate, svolte da persone 
fisiche o giuridiche che cercano di ottenere un accordo tra due parti 
o agiscono a nome di almeno una di dette parti senza prendere 
possesso di tali sostanze e senza assumere il controllo dell'esecu­
zione di una siffatta operazione; la definizione comprende anche le 
attività svolte da persone fisiche o giuridiche stabilite ►M1 nel­
l'Unione ◄ che comportano la compravendita o la fornitura di 
sostanze classificate senza che tali sostanze siano introdotte nel 
territorio ►M1 territorio doganale dell'Unione ◄; 

f) «operatore»: una persona fisica o giuridica che operi nell'ambito 
dell'importazione o dell'esportazione di sostanze classificate 
►C1 o svolga attività di intermediazione ad esse ◄ relative, com­
prese le persone la cui attività autonoma consiste nel fare dichiara­
zioni in dogana per i clienti sia a titolo principale, sia a titolo 
accessorio rispetto ad un'altra attività; 

g) «esportatore»: la persona fisica o giuridica principalmente respon­
sabile delle attività di esportazione in virtù dei suoi vincoli econo­
mici ►C1 e giuridici con le sostanze classificate e con il destina­
tario ◄ che, se del caso, presenta, o per conto della quale viene 
presentata, la dichiarazione in dogana; 

h) «importatore»: la persona fisica o giuridica principalmente respon­
sabile delle attività di importazione in virtù dei suoi vincoli econo­
mici ►C1 e giuridici con le sostanze classificate e con lo 
speditore ◄ che presenta, o per conto della quale viene presentata, 
la dichiarazione in dogana; 

i) «destinatario finale»: qualsiasi persona fisica o giuridica alla quale 
vengono fornite le sostanze classificate; tale persona può essere 
diversa dal consumatore finale; 

▼M1 
j) «prodotto naturale»: un organismo o una sua parte, in qualsiasi 

forma, o qualsiasi sostanza presente in natura quale definita all’ar­
ticolo 3, punto 39, del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parla­
mento europeo e del Consiglio ( 2 ); 

▼M1 
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( 1 ) Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che 
istituisce un codice doganale comunitario (GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizza­
zione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un’Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 
1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e 
il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 
76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 
93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1).



 

k) «organo internazionale di controllo degli stupefacenti»: l'organo 
istituito dalla convenzione unica sugli stupefacenti del 1961, modi­
ficata dal protocollo del 1972. 

CAPO II 

CONTROLLO DEL COMMERCIO 

SEZIONE 1 

Documentazione e etichettatura 

Articolo 3 

▼M1 
Tutte le importazioni, esportazioni o attività di intermediazione che 
riguardano sostanze classificate, fatta eccezione per le sostanze elencate 
alla categoria 4 dell’allegato, sono documentate dagli operatori con 
documenti doganali e commerciali quali dichiarazioni sommarie, dichia­
razioni doganali, fatture, manifesti di carico, documenti di trasporto e 
altri documenti di spedizione. 

▼B 
Detti documenti devono contenere le seguenti informazioni: 

a) nome della sostanza classificata, come indicato nell'allegato, o, se si 
tratta di una miscela o di un prodotto naturale, il suo nome e il nome 
della o delle sostanze classificate, come indicato nell'allegato, con­
tenute nella miscela o nel prodotto naturale, seguiti dall'espressione 
«DRUG PRECURSORS»; 

b) quantitativo e peso della sostanza classificata e, se si tratta di una 
miscela o di un prodotto naturale, quantitativo, peso e, se nota, 
percentuale della o delle sostanze classificate in essa contenute; 

c) nome e indirizzo dell'esportatore, dell'importatore, del destinatario 
finale e, se del caso, della persona coinvolta nelle ►C1 attività di 
intermediazione ◄. 

Articolo 4 

La documentazione di cui all'articolo 3 viene conservata dagli operatori 
per un periodo di tre anni a decorrere dalla fine dell'anno civile nel 
quale si sono svolte le operazioni. La documentazione deve essere 
organizzata in modo tale, in forma elettronica o su carta, da essere 
messa immediatamente a disposizione delle autorità competenti su 
loro richiesta, per un eventuale controllo. La documentazione può essere 
fornita su supporto di immagine o altro supporto di dati, purché, alla 
lettura, i dati corrispondano alla documentazione sia nella presentazione 
che nel contenuto, siano disponibili ininterrottamente, siano leggibili 
immediatamente e possano essere analizzati con dispositivi automatiz­
zati. 

▼M1 

Articolo 5 

Gli operatori assicurano che su tutte le spedizioni contenenti sostanze 
classificate, fatta eccezione per le sostanze elencate alla categoria 4 
dell’allegato, siano apposte etichette indicanti il nome di tali sostanze, 
quale figura in allegato, o, se si tratta di una miscela o di un prodotto 

▼B 
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naturale, il suo nome e il nome della sostanza o delle sostanze classi­
ficate, fatta eccezione per le sostanze elencate alla categoria 4 dell’al­
legato, come indicato nell’allegato, contenute nella miscela o nel pro­
dotto naturale. Gli operatori possono inoltre apporre le loro abituali 
etichette. 

▼B 

SEZIONE 2 

Rilascio di licenze e registrazione degli operatori 

Articolo 6 

▼M1 
1. Salvo diversa disposizione, gli operatori stabiliti nell’Unione, ec­
cetto gli spedizionieri doganali e i vettori che agiscono unicamente in 
tale qualità, che esercitano attività di importazione, esportazione o di 
intermediazione che riguardano sostanze classificate elencate alla cate­
goria 1 dell’allegato, sono titolari di una licenza. L’autorità competente 
dello Stato membro in cui l’operatore è stabilito rilascia la licenza. 

Nel valutare se rilasciare la licenza, l’autorità competente prende in 
considerazione la competenza e l’integrità del richiedente, in particolare 
il fatto che non esistano violazioni gravi o ripetute della normativa in 
materia di precursori di droghe né precedenti di reati penali gravi. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 30 ter per fissare le condizioni per il rilascio delle 
licenze e per stabilire i casi in cui la licenza non è necessaria. 

▼B 
2. La licenza può essere sospesa o ritirata dalle autorità competenti se 
le condizioni che ne hanno consentito il rilascio non sono più soddi­
sfatte o se esistono fondati motivi per ritenere che vi sia rischio di 
diversione delle sostanze classificate. 

▼M1 
3. La Commissione stabilisce un modello di licenza mediante atti di 
esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d’esame di cui all’articolo 30, paragrafo 2. 

Articolo 7 

1. Salva diversa disposizione, gli operatori stabiliti nell’Unione, ec­
cetto gli spedizionieri doganali e i vettori che agiscono unicamente in 
tale qualità, che esercitano attività di importazione, esportazione o di 
intermediazione che riguardano sostanze classificate elencate alla cate­
goria 2 dell’allegato, o attività di esportazione che riguardano sostanze 
classificate elencate alla categoria 3 dell’allegato, sono titolari di una 
registrazione. L’autorità competente dello Stato membro in cui l’opera­
tore è stabilito rilascia la registrazione. 

Nel valutare se concedere la registrazione, l’autorità competente prende 
in considerazione la competenza e l’integrità del richiedente, in partico­
lare il fatto che non esistano violazioni gravi o ripetute della normativa 
in materia di precursori di droghe né precedenti di reati penali gravi. 

▼M1 
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Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 30 ter per fissare le condizioni per il rilascio delle 
registrazioni e per stabilire i casi in cui la registrazione non è necessaria. 

2. L’autorità competente può sospendere o revocare la registrazione 
se le condizioni che ne hanno consentito la concessione non sono più 
soddisfatte o se esistono fondati motivi per ritenere che vi sia rischio di 
diversione delle sostanze classificate. 

Articolo 8 

1. Al momento dell’introduzione delle sostanze classificate nel terri­
torio doganale dell’Unione per le operazioni di scarico o trasbordo, la 
custodia temporanea, la custodia in una zona franca sottoposta a con­
trolli del tipo I o in un deposito franco e il vincolo alla procedura 
unionale di transito esterno, il fine lecito deve essere dimostrato dal­
l’operatore se le autorità competenti lo richiedono. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 30 ter per stabilire i criteri onde determinare 
in che modo possano essere dimostrati i fini leciti delle transazioni, 
affinché tutti i movimenti di sostanze classificate nell’ambito del terri­
torio doganale dell’Unione possano essere controllati dalle autorità com­
petenti e il rischio di diversione ridotto al minimo. 

▼B 

SEZIONE 3 

Obbligo d'informazione 

▼M1 

Articolo 9 

1. Gli operatori stabiliti nell’Unione notificano immediatamente alle 
autorità competenti tutte le circostanze, quali ordinativi e transazioni 
insoliti di sostanze classificate, che lascino presumere che le sostanze 
in questione, oggetto di importazione, esportazione o attività di inter­
mediazione potrebbero essere oggetto di diversione verso la fabbrica­
zione illecita di stupefacenti o di sostanze psicotrope. 

A tal fine gli operatori forniscono tutte le informazioni disponibili, 
quali: 

a) il nome della sostanza classificata; 

b) il quantitativo e il peso della sostanza classificata; 

c) il nome e l’indirizzo dell’esportatore, dell’importatore, del destinata­
rio finale e, se del caso, della persona coinvolta nelle attività di 
intermediazione. 

Tali informazioni sono raccolte unicamente per impedire la diversione 
delle sostanze classificate. 

2. Gli operatori forniscono alle autorità competenti, in forma sinteti­
ca, informazioni sulle loro esportazioni, importazioni o attività di inter­
mediazione. 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 30 ter per determinare le informazioni necessarie 
alle autorità competenti per monitorare tali attività. 

▼M1 
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La Commissione specifica mediante atti di esecuzione le norme proce­
durali sulla comunicazione di dette informazioni, eventualmente anche 
in forma elettronica, alla banca dati europea sui precursori di droghe 
istituita con il regolamento (CE) n. 273/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio ( 1 ) («banca dati europea»). Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 30, paragrafo 2. 

▼B 

Articolo 10 

1. Per agevolare la cooperazione tra le autorità competenti degli Stati 
membri, gli operatori stabiliti ►M1 nell'Unione ◄ e l'industria chimi­
ca, in particolare per quanto riguarda le sostanze non classificate, la 
Commissione, in consultazione con gli Stati membri, elabora e tiene 
►C1 aggiornate linee guida ◄. 

2. ►C1 Tali linee guida ◄ forniscono, in particolare: 

a) informazioni relative ai mezzi utilizzabili per individuare e segnalare 
le operazioni sospette; 

b) un elenco regolarmente aggiornato delle sostanze non classificate, in 
modo da consentire all'industria di sorvegliare spontaneamente il 
commercio di tali sostanze. 

3. Le autorità competenti provvedono a che le ►C1 linee guida ◄ 
siano regolarmente diffuse in conformità degli obiettivi delle stesse 
►C1 linee guida ◄. 

▼M1 
4. Al fine di rispondere rapidamente alle nuove tendenze in materia 
di diversione, le autorità competenti degli Stati membri e la Commis­
sione possono proporre di aggiungere una sostanza non classificata 
all’elenco di cui al paragrafo 2, lettera b), allo scopo di controllarne 
temporaneamente il commercio. Le modalità e i criteri per l’inserimento 
o la rimozione dall’elenco sono specificati nelle linee guida di cui al 
paragrafo 1. 

5. Se il controllo volontario da parte dell’industria non è ritenuto 
sufficiente ad impedire l’uso di una sostanza non classificata per la 
fabbricazione illecita di stupefacenti o di sostanze psicotrope, la Com­
missione può aggiungere la sostanza non classificata all’allegato me­
diante atti delegati conformemente all’articolo 30 ter. 

▼B 

SEZIONE 4 

Notificazione preventiva all'esportazione 

Articolo 11 

▼M1 
1. Tutte le esportazioni di sostanze classificate elencate alle categorie 
1 e 4 dell’allegato e le esportazioni di sostanze classificate elencate alle 
categorie 2 e 3 dell’allegato, a destinazione di determinati paesi, sono 
precedute da una notificazione preventiva all’esportazione, trasmessa 
dalle autorità competenti dell’Unione alle autorità competenti del paese 

▼M1 
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( 1 ) Regolamento (CE) n. 273/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 febbraio 2004, relativo ai precursori di droghe (GU L 47 del 
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di destinazione, conformemente all’articolo 12, paragrafo 10, della con­
venzione delle Nazioni Unite. Alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati conformemente all’articolo 30 ter del presente 
regolamento per stabilire gli elenchi dei paesi di destinazione per 
l’esportazione di sostanze classificate elencate alle categorie 2 e 3 del­
l’allegato, al fine di ridurre al minimo il rischio di diversione delle 
sostanze classificate. 

▼B 
Il paese di destinazione dispone per rispondere di un periodo di 15 
giorni lavorativi, alla cui scadenza l'esportazione può essere autorizzata 
dalle competenti autorità dello Stato membro di esportazione, sempreché 
esse non abbiano ricevuto un avviso dalle competenti autorità del paese 
di destinazione indicante che l'esportazione in questione può essere 
intesa alla fabbricazione illecita di stupefacenti o di sostanze psicotrope. 

2. Per le sostanze classificate che devono essere notificate a norma 
del paragrafo 1, prima dell'esportazione di dette sostanze, le autorità 
competenti dello Stato membro interessato forniscono le informazioni 
di cui all'articolo 13, paragrafo 1, alle autorità competenti del paese di 
destinazione. 

L'autorità che fornisce tali informazioni esige dall'autorità del paese 
terzo che le riceve di preservare la natura riservata di qualsiasi segreto 
industriale, economico, commerciale o professionale o di qualsiasi ele­
mento riguardante un procedimento commerciale ivi contenuti. 

▼M1 
3. Le autorità competenti possono applicare procedure semplificate di 
notificazione preventiva all’esportazione se ritengono che ciò non com­
porti un rischio di diversione delle sostanze classificate. Alla Commis­
sione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente al­
l’articolo 30 ter per determinare tali procedure e per stabilire i criteri 
comuni che devono essere applicati dalle autorità competenti. 

▼B 

SEZIONE 5 

Autorizzazione di esportazione 

Articolo 12 

1. Le esportazioni di sostanze classificate che richiedono una dichia­
razione in dogana, comprese le esportazioni di sostanze classificate che 
lasciano il ►M1 territorio doganale dell'Unione ◄ dopo essere state 
custodite in una zona franca sottoposta a controlli di tipo I o in un 
deposito franco per un periodo di almeno 10 giorni, sono subordinate 
ad un'autorizzazione di esportazione. 

Nel caso le sostanze classificate siano riesportate entro 10 giorni dalla 
data del loro vincolo ad un regime sospensivo o del deposito in una 
zona franca sottoposta a controlli di tipo II, non è necessaria un'auto­
rizzazione di esportazione. 

▼M1 
Tuttavia, le esportazioni di sostanze classificate elencate alla categoria 3 
dell’allegato sono subordinate ad un’autorizzazione di esportazione solo 
nel caso in cui sia necessaria una notificazione preventiva dell’esporta­
zione. 

▼M1 
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2. L'autorizzazione di esportazione è rilasciata dalle autorità compe­
tenti dello Stato membro nel quale è stabilito l'esportatore. 

Articolo 13 

1. Le richieste di autorizzazione di esportazione di cui all'articolo 12 
contengono almeno le seguenti informazioni: 

a) nome e indirizzo dell'esportatore, dell'importatore nel paese terzo e di 
altri eventuali operatori che prendono parte all'operazione di espor­
tazione o alla spedizione, nonché del destinatario finale; 

b) nome della sostanza classificata come indicato nell'allegato o, se si 
tratta di una miscela o di un prodotto naturale, il suo nome e codice 
NC a 8 cifre e il nome della o delle sostanze classificate, come 
indicato nell'allegato, contenute nella miscela o nel prodotto naturale; 

c) quantitativo e peso della sostanza classificata e, se si tratta di una 
miscela o di un prodotto naturale, quantitativo, peso e, se disponi­
bile, percentuale della o delle sostanze classificate contenute nella 
miscela o nel prodotto naturale; 

d) dati relativi al trasporto, in particolare la data di spedizione prevista, 
il modo di trasporto, la designazione dell'ufficio doganale presso il 
quale deve essere presentata la dichiarazione in dogana e, se dispo­
nibili in questa fase, l'identificazione del mezzo di trasporto, l'itine­
rario, il previsto punto di uscita dal ►M1 territorio doganale del­
l'Unione ◄ e quello di entrata nel paese importatore; 

e) nei casi di cui all'articolo 17, una copia dell'autorizzazione di impor­
tazione rilasciata dal paese di destinazione; 

f) numero della licenza o registrazione di cui agli articoli 6 e 7. 

▼M1 
Le richieste di autorizzazione di esportazione relative alle sostanze clas­
sificate elencate alla categoria 4 dell’allegato contengono le informa­
zioni di cui al primo comma, lettere da a) a e). 

▼B 
2. La decisione in merito ad una richiesta di autorizzazione di espor­
tazione viene adottata entro 15 giorni lavorativi a contare dal momento 
in cui le autorità competenti considerano completo il fascicolo. 

Tale termine è prorogato qualora, nei casi di cui all'articolo 17, le 
autorità competenti debbano compiere ulteriori indagini ai sensi dell'ar­
ticolo 17, secondo comma. 

Articolo 14 

1. Qualora nella richiesta non siano state fornite le informazioni det­
tagliate sull'itinerario e sul mezzo di trasporto, l'autorizzazione di espor­
tazione precisa che l'operatore deve fornire tali elementi all'ufficio do­
ganale di uscita o ad altre autorità competenti presso il punto di uscita 
dal ►M1 territorio doganale dell'Unione ◄, prima della partenza fisica 
della spedizione. In tal caso, al momento del suo rilascio, l'autorizza­
zione di esportazione deve essere provvista di una nota corrispondente. 

▼B 
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Qualora l'autorizzazione di esportazione sia presentata a un ufficio do­
ganale di uno Stato membro diverso da quello dell'autorità che l'ha 
rilasciata, l'esportatore deve corredarla, su richiesta, di una traduzione 
giurata completa o parziale delle informazioni in essa contenute. 

2. L'autorizzazione di esportazione deve essere presentata all'ufficio 
doganale all'atto della dichiarazione in dogana oppure, in mancanza di 
una dichiarazione in dogana, all'ufficio doganale di uscita o ad altre 
autorità competenti presso il punto d'uscita dal ►M1 territorio doga­
nale dell'Unione ◄. L'autorizzazione deve accompagnare la spedizione 
fino al paese terzo di destinazione. 

L'ufficio doganale o altre autorità competenti presso il punto di uscita 
dal ►M1 territorio doganale dell'Unione ◄ completano l'autorizza­
zione aggiungendo le informazioni necessarie di cui all'articolo 13, pa­
ragrafo 1, lettera d), e vi appongono la propria stampigliatura. 

Articolo 15 

Fatte salve le misure adottate a norma dell'articolo 26, paragrafo 3, il 
rilascio dell'autorizzazione di esportazione è rifiutato qualora: 

a) le informazioni fornite a norma dell'articolo 13, paragrafo 1, siano 
incomplete; 

b) esistano ragionevoli motivi per ritenere che le informazioni fornite a 
norma dell'articolo 13, paragrafo 1, siano false o inesatte; 

c) sia dimostrato, nei casi di cui all'articolo 17, che l'importazione delle 
sostanze classificate non è stata autorizzata dalle autorità competenti 
del paese di destinazione; oppure 

d) esistano fondati motivi per ritenere che tali sostanze siano destinate 
alla fabbricazione illecita di stupefacenti o sostanze psicotrope. 

Articolo 16 

Le autorità competenti possono sospendere o revocare l'autorizzazione 
di esportazione qualora vi siano fondati motivi per ritenere che le so­
stanze classificate siano destinate alla fabbricazione illecita di stupefa­
centi o sostanze psicotrope. 

Articolo 17 

Quando, in forza di un accordo tra ►M1 l'Unione ◄ e un paese terzo, 
le esportazioni sono autorizzate solo se le autorità competenti di tale 
paese hanno rilasciato un'autorizzazione di importazione per le sostanze 
in questione, la Commissione comunica alle autorità competenti degli 
Stati membri il nome e l'indirizzo dell'autorità competente del paese 
terzo nonché tutte le informazioni operative ottenute dal paese in que­
stione. 

Le autorità competenti degli Stati membri si accertano dell'autenticità di 
tale autorizzazione di importazione, se del caso chiedendone conferma 
all'autorità competente del paese terzo. 

▼B 
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Articolo 18 

Il periodo di validità dell'autorizzazione di esportazione, entro il quale le 
merci devono lasciare il ►M1 territorio doganale dell'Unione ◄, non 
supera sei mesi a decorrere dalla sua data di emissione. In circostanze 
eccezionali, il periodo di validità può, su richiesta, essere prorogato. 

▼M1 

Articolo 19 

Le autorità competenti possono applicare procedure semplificate per la 
concessione di un’autorizzazione di esportazione se ritengono che ciò 
non comporti un rischio di diversione delle sostanze classificate. Alla 
Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conforme­
mente all’articolo 30 ter per determinare tali procedure e per stabilire i 
criteri comuni che devono essere applicati dalle autorità competenti. 

▼B 

SEZIONE 6 

Autorizzazione di importazione 

Articolo 20 

Le importazioni di sostanze classificate ►C1 figuranti nella 
categoria 1 ◄ dell'allegato sono soggette ad un’autorizzazione di im­
portazione. Tale autorizzazione è rilasciata solo agli operatori stabiliti 
►M1 nell'Unione ◄. L'autorizzazione di importazione viene rilasciata 
dalle autorità competenti dello Stato membro nel quale l'importatore è 
stabilito. 

▼M1 
Tuttavia, nel caso in cui le sostanze di cui al primo comma siano 
oggetto di scarico o trasbordo, si trovino in custodia temporanea, in 
una zona franca sottoposta ai controlli del tipo I o in un deposito franco 
o siano vincolate alla procedura unionale di transito esterno, tale auto­
rizzazione di importazione non è necessaria. 

▼B 

Articolo 21 

1. Le richieste di autorizzazione all'importazione di cui all'articolo 20 
contengono almeno le seguenti informazioni: 

a) nome e indirizzo dell'importatore, dell'esportatore del paese terzo e di 
altri eventuali operatori che prendono parte all'operazione, nonché 
del destinatario finale; 

b) nome della sostanza classificata come indicato nell'allegato o, se si 
tratta di una miscela o di un prodotto naturale, il suo nome e codice 
NC a 8 cifre e il nome della o delle sostanze classificate, come 
indicato nell'allegato, contenute nella miscela o nel prodotto naturale; 

c) quantitativo e peso della sostanza classificata e, se si tratta di una 
miscela o di un prodotto naturale, quantitativo, peso e, se disponi­
bile, percentuale della o delle sostanze classificate contenute nella 
miscela o nel prodotto naturale; 

▼B 
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d) se disponibili, dati relativi al trasporto, quali modi e mezzi di tra­
sporto, e data e luogo delle previste attività di importazione; 

e) numero della licenza o registrazione di cui agli articoli 6 e 7. 

2. La decisione in merito ad una richiesta di autorizzazione di im­
portazione viene adottata entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui le 
autorità competenti considerano completo il fascicolo. 

Articolo 22 

L'autorizzazione di importazione accompagna la spedizione dal punto di 
ingresso nel ►M1 territorio doganale dell'Unione ◄ fino ai locali del­
l'importatore o del destinatario ultimo. 

Essa viene presentata all'ufficio doganale all'atto della dichiarazione 
delle sostanze classificate per un regime doganale. 

Qualora l'autorizzazione di importazione sia presentata all'ufficio doga­
nale di uno Stato membro diverso da quello dell'autorità che l'ha rila­
sciata, l'importatore deve corredarla, su richiesta, di una traduzione giu­
rata completa o parziale delle informazioni in essa contenute. 

Articolo 23 

Fatte salve le misure adottate a norma dell'articolo 26, paragrafo 3, il 
rilascio dell'autorizzazione di importazione è rifiutato qualora: 

a) le informazioni fornite a norma dell'articolo 21, paragrafo 1, siano 
incomplete; 

b) esistano fondati motivi per ritenere che le informazioni fornite a 
norma dell'articolo 21, paragrafo 1, siano false o inesatte; oppure 

c) esistano fondati motivi per ritenere che tali sostanze siano destinate 
alla fabbricazione illecita di stupefacenti o di sostanze psicotrope. 

Articolo 24 

Le autorità competenti possono sospendere o revocare l'autorizzazione 
di importazione qualora vi siano fondati motivi per ritenere che le 
sostanze classificate siano destinate alla fabbricazione illecita di stupe­
facenti o sostanze psicotrope. 

Articolo 25 

Il periodo di validità dell'autorizzazione di importazione, entro il quale 
le merci devono essere introdotte nel territorio doganale 
►M1 dell'Unione ◄, non supera sei mesi a decorrere dalla sua data 
di emissione. In circostanze eccezionali, il periodo di validità può, su 
richiesta, essere prorogato. 

▼B 
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CAPO III 

POTERI DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Articolo 26 

▼M1 
1. Fatti salvi gli articoli da 11 a 25 e i paragrafi 2 e 3 del presente 
articolo, le autorità competenti di ciascuno Stato membro vietano l’in­
troduzione di sostanze classificate nel territorio doganale dell’Unione, o 
la loro uscita da tale territorio, se esistono fondati motivi per ritenere 
che tali sostanze siano destinate alla fabbricazione illecita di stupefacenti 
o di sostanze psicotrope. 

▼B 
2. Le autorità competenti trattengono o sospendono l'immissione in 
libera pratica delle sostanze classificate per il tempo necessario a veri­
ficare l'identità delle sostanze classificate o il rispetto delle disposizioni 
del presente regolamento. 

3. Gli Stati membri adottano i provvedimenti necessari a consentire 
alle autorità competenti: 

a) di ottenere informazioni su qualsiasi ordinativo o operazione riguar­
dante sostanze classificate; 

b) di avere accesso ai locali professionali degli operatori al fine di 
raccogliere prove di irregolarità; 

c) di stabilire che ha avuto luogo una diversione o tentata diversione di 
sostanze classificate. 

▼M1 
3 bis. Le autorità competenti di ciascuno Stato membro vietano l’in­
gresso di spedizioni di sostanze non classificate nel territorio doganale 
dell’Unione, o la loro uscita da tale territorio, se esistono prove suffi­
cienti che tali sostanze sono destinate alla fabbricazione illecita di stu­
pefacenti o di sostanze psicotrope. 

L’autorità competente ne informa immediatamente le autorità compe­
tenti degli altri Stati membri e la Commissione, utilizzando la procedura 
di cui all’articolo 27. 

Tali sostanze si considerano proposte per l’inserimento nell’elenco delle 
sostanze non classificate di cui all’articolo 10, paragrafo 2, lettera b). 

3 ter. Ogni Stato membro può adottare le misure necessarie per 
consentire alle proprie autorità competenti di controllare e monitorare 
le transazioni sospette che riguardano sostanze non classificate, in par­
ticolare: 

a) di ottenere informazioni su tutti gli ordinativi o le operazioni che 
riguardano sostanze non classificate; 

b) di avere accesso ai locali professionali al fine di raccogliere prove di 
transazioni sospette che riguardano sostanze non classificate. 

▼B 
4. Per prevenire i rischi specifici di diversione in zone franche, non­
ché in altre aree sensibili, come i depositi doganali, gli Stati membri 
accertano che i controlli effettuati sulle attività svolte in queste aree 

▼B 
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siano efficaci in ciascuna fase delle operazioni e altrettanto rigorosi 
quanto quelli svolti in altre parti del territorio doganale. 

5. Le autorità competenti possono esigere dagli operatori il paga­
mento di una tassa per l'effettuazione di registrazioni e per il rilascio 
di licenze e autorizzazioni. Tali tasse sono prelevate in modo non di­
scriminatorio e non superano i costi approssimativi di trattamento della 
domanda. 

CAPO IV 

COOPERAZIONE AMMINISTRATIVA 

Articolo 27 

Ai fini dell'applicazione del presente regolamento e fatto salvo l'arti­
colo 30, si applicano, mutatis mutandis, le disposizioni del regolamento 
(CE) n. 515/97. Ciascuno Stato membro comunica agli altri Stati mem­
bri e alla Commissione il nome delle autorità competenti incaricate di 
svolgere le funzioni di corrispondenti, ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 
2, di detto regolamento. 

CAPO V 

▼M1 
ATTI DELEGATI E DI ESECUZIONE 

Articolo 28 

In aggiunta alle misure di cui all’articolo 26, è conferito alla Commis­
sione il potere di stabilire, se necessario, mediante atti di esecuzione 
misure volte a garantire un efficace controllo del commercio dei pre­
cursori di droghe tra l’Unione e i paesi terzi, in particolare per quanto 
riguarda la progettazione e l’uso di formulari per le autorizzazioni di 
esportazione e importazione, al fine di evitare la diversione dei precur­
sori di droghe. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d’esame di cui all’articolo 30, paragrafo 2. 

__________ 

Articolo 30 

1. La Commissione è assistita dal comitato dei precursori di droghe. 
Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica 
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

Articolo 30 bis 

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all’articolo 30 ter del presente regolamento per adeguare 

▼B 
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il relativo allegato alle nuove tendenze in materia di diversione dei 
precursori di droghe, in particolare le sostanze che possono essere tra­
sformate facilmente in sostanze classificate, e per conformarsi a even­
tuali modifiche delle tabelle dell’allegato della convenzione delle Na­
zioni Unite. 

Articolo 30 ter 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 6, paragrafo 1, 
terzo comma, all’articolo 7, paragrafo 1, terzo comma, all’articolo 8, 
paragrafo 2, all’articolo 9, paragrafo 2, secondo comma, all’articolo 10, 
paragrafo 5, all’articolo 11, paragrafi 1 e 3, agli articoli 19 e 30 bis e 
all’articolo 32, paragrafo 2, è conferita alla Commissione per un periodo 
di cinque anni a decorrere dal 30 dicembre 2013. La Commissione 
elabora una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima 
della scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacita­
mente prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento 
europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi tre 
mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 6, paragrafo 1, terzo comma, 
all’articolo 7, paragrafo 1, terzo comma, all’articolo 8, paragrafo 2, 
all’articolo 9, paragrafo 2, secondo comma, all’articolo 10, paragrafo 
5, all’articolo 11, paragrafi 1 e 3, agli articoli 19 e 30 bis e all’arti­
colo 32, paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

5. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, terzo 
comma, dell’articolo 7, paragrafo 1, terzo comma, dell’articolo 8, para­
grafo 2, dell’articolo 9, paragrafo 2, secondo comma, dell’articolo 10, 
paragrafo 5, dell’articolo 11, paragrafi 1 e 3, degli articoli 19 e 30 bis e 
dell’articolo 32, paragrafo 2, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento eu­
ropeo o del Consiglio. 

▼B 

CAPO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 31 

Gli Stati membri stabiliscono le norme relative alle sanzioni da appli­
care in caso di violazione delle disposizioni del presente regolamento e 

▼M1 
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adottano tutte le misure necessarie ad assicurare la loro applicazione. 
Le sanzioni previste devono essere effettive, proporzionate e dissuasi­
ve. 

▼M1 

Articolo 32 

1. Le autorità competenti di ciascuno Stato membro comunicano 
tempestivamente alla Commissione in forma elettronica, attraverso la 
banca dati europea, tutte le informazioni pertinenti relative all’attuazione 
delle misure di controllo previste dal presente regolamento, in partico­
lare relativamente alle sostanze utilizzate per la fabbricazione illecita di 
stupefacenti o di sostanze psicotrope e ai metodi di diversione e di 
fabbricazione illecita, nonché al commercio lecito di tali sostanze. 

2. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 30 ter per precisare le condizioni e i requisiti 
relativi alle informazioni da comunicare a norma del paragrafo 1 del 
presente articolo. 

3. In base alle informazioni di cui al paragrafo 1 del presente arti­
colo, la Commissione, in consultazione con gli Stati membri, valuta 
l’efficacia del presente regolamento e, conformemente all’articolo 12, 
paragrafo 12, della convenzione delle Nazioni Unite, elabora una rela­
zione annuale da presentare all’organo internazionale di controllo degli 
stupefacenti. 

4. Entro il 31 dicembre 2019, la Commissione trasmette al Parla­
mento europeo e al Consiglio una relazione sull’attuazione e il funzio­
namento del presente regolamento, e in particolare sull’eventuale neces­
sità di misure supplementari finalizzate a monitorare e controllare le 
transazioni sospette che riguardano sostanze non classificate. 

Articolo 32 bis 

Le autorità competenti degli Stati membri e la Commissione utilizzano 
la banca dati europea, alle condizioni previste per il suo uso, per le 
seguenti funzioni: 

a) facilitare la comunicazione di informazioni a norma dell’articolo 32, 
paragrafo 1, nonché la segnalazione all’organo internazionale di con­
trollo degli stupefacenti a norma dell’articolo 32, paragrafo 3; 

b) gestire un registro europeo degli operatori ai quali è stata rilasciata 
una licenza o è stata concessa una registrazione; 

c) consentire agli operatori di fornire alle autorità competenti informa­
zioni sulle loro attività di esportazione, di importazione o di inter­
mediazione conformemente all’articolo 9, paragrafo 2, in forma elet­
tronica. 

Articolo 33 

1. Il trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti 
degli Stati membri è effettuato conformemente alle disposizioni legisla­
tive, regolamentari e amministrative di recepimento della direttiva 
95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), e sotto la vigi­
lanza dell’autorità di vigilanza dello Stato membro di cui all’articolo 28 
di tale direttiva. 
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2. Il trattamento dei dati personali da parte della Commissione, anche 
ai fini della banca dati europea, è effettuato conformemente al regola­
mento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) e 
sotto la vigilanza del Garante europeo della protezione dei dati. 

3. Ai fini del presente regolamento non è trattata alcuna categoria 
particolare di dati ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 
95/46/CE. 

4. I dati personali raccolti ai fini del presente regolamento non sono 
soggetti ad ulteriore trattamento contrario alla direttiva 95/46/CE o al 
regolamento (CE) n. 45/2001 e non sono conservati per un periodo di 
tempo superiore a quanto necessario per le finalità per le quali sono stati 
raccolti. 

5. Gli Stati membri e la Commissione non trattano i dati personali 
secondo modalità incompatibili con le finalità di cui all’articolo 32 bis. 

Fatto salvo l’articolo 13 della direttiva 95/46/CE, i dati personali otte­
nuti o trattati a norma del presente regolamento sono utilizzati per 
prevenire la diversione di sostanze classificate. 

▼B 

Articolo 34 

Il regolamento (CEE) n. 3677/90 è abrogato con effetto dal 18 agosto 
2005. 

I riferimenti al regolamento abrogato si intendono fatti al presente re­
golamento. 

Articolo 35 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo 
alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso è applicabile a decorrere dal 18 agosto 2005. Tuttavia, l'articolo 6, 
paragrafo 1, l'articolo 7, paragrafo 2, l'articolo 8, paragrafo 2, l'articolo 9, 
paragrafo 2, l'articolo 11, paragrafi 1 e 3, l'articolo 12, paragrafo 1 e gli 
articoli 19, 28 e 30 sono applicabili a decorrere dal giorno di entrata in 
vigore del presente regolamento al fine di consentire l'adozione dei 
provvedimenti previsti da tali articoli. Detti provvedimenti non entre­
ranno in vigore prima del 18 agosto 2005. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼M1 
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ALLEGATO 

▼M1 
Elenco delle sostanze classificate 

Categoria 1 

▼B 

Sostanza Denominazione NC 
(se diversa) Codice NC ( 1 ) N. CAS ( 2 ) 

1-fenil-2-propanone Fenilacetone 2914 31 00 103-79-7 

Acido N-acetilantrenilico Acido 2-acetammidobenzoico 2924 23 00 89-52-1 

Isosafrolo (cis + trans) 2932 91 00 120-58-1 

3,4-Metilenodiossifenil-2-propanone 1-(1,3-Benzodioxol-5-il) 
2 propanone 

2932 92 00 4676-39-5 

Piperonale 2932 93 00 120-57-0 

Safrolo 2932 94 00 94-59-7 

Efedrina 2939 41 00 299-42-3 

Pseudoefedrina 2939 42 00 90-82-4 

Norefedrina ►M1 2939 44 00 ◄ 14838-15-4 

Ergometrina 2939 61 00 60-79-7 

Ergotamina 2939 62 00 113-15-5 

Acido lisergico 2939 63 00 82-58-6 

▼M1 

Alpha-fenilacetoacetonitrile 2926 90 95 4468-48-8 

▼M2 

(1R,2S)-(-)-cloroefedrina 2939 99 00 110925-64-9 

(1S,2R)-(+)-cloroefedrina 2939 99 00 1384199-95-4 

(1S,2S)-(+)-cloropseudoefedrina 2939 99 00 73393-61-0 

(1R,2R)-(-)-cloropseudoefedrina 2939 99 00 771434-80-1 

▼B 

Le forme stereoisomeriche delle sostanze figuranti nella presente categoria diverse dalla catina ( 3 ) in tutti i casi in cui è 
possibile la presenza di tali forme. 

I sali delle sostanze che figurano nella presente categoria diversi dai sali di catina in tutti i casi in cui è possibile la 
presenza di tali sali. 

( 1 ) GU L 290 del 28.10.2002, pag. 1. 
( 2 ) Il numero CAS (Chemical Abstracts Service Registry Number) è un numero d’identificazione unico specifico a ciascuna sostanza e 

alla sua struttura. Il numero CAS è specifico a ciascun isomero e a ciascun sale di ciascun isomero. È inteso che i numeri CAS per i 
sali delle sostanze sopra elencate sono diversi da quelli sopra indicati. 

( 3 ) Denominata anche (+)-norpseudoefedrina, Codice NC 2939 43 00, numero CAS 492-39-7. 

Categoria 2 

Sostanza Denominazione NC 
(se diversa) Codice NC ( 1 ) N. CAS ( 2 ) 

Anidride acetica 2915 24 00 108-24-7 

Acido fenilacetico 2916 34 00 103-82-2 
Acido antranilico 2922 43 00 118-92-3 

▼B 
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Sostanza Denominazione NC 
(se diversa) Codice NC ( 1 ) N. CAS ( 2 ) 

Piperidina 2933 32 00 110-89-4 
Permanganato di potassio 2841 61 00 7722-64-7 

I sali delle sostanze che figurano nella presente categoria in tutti i casi in cui è possibile la presenza di tali sali. 

( 1 ) GU L 290 del 28.10.2002, pag. 1. 
( 2 ) Il numero CAS (Chemical Abstracts Service Registry Number) è un numero d’identificazione unico specifico a ciascuna sostanza e 

alla sua struttura. Il numero CAS è specifico a ciascun isomero e a ciascun sale di ciascun isomero. È inteso che i numeri CAS per i 
sali delle sostanze sopra elencate sono diversi da quelli sopra indicati. 

Categoria 3 

Sostanza Denominazione NC 
(se diversa) Codice NC ( 1 ) N. CAS ( 2 ) 

Acido cloridrico Cloruro di idrogeno 2806 10 00 7647-01-0 

Acido solforico 2807 00 10 7664-93-9 

Toluene 2902 30 00 108-88-3 

Etere etilico Ossido di dietile 2909 11 00 60-29-7 

Acetone 2914 11 00 67-64-1 

Metiletilchetone Butanone 2914 12 00 78-93-3 

I sali delle sostanze che figurano nella presente categoria diversi dai sali di acido cloridrico e di acido solforico in tutti 
i casi in cui è possibile la presenza di tali sali. 

( 1 ) GU L 290 del 28.10.2002, pag. 1. 
( 2 ) Il numero CAS (Chemical Abstracts Service Registry Number) è un numero d’identificazione unico specifico a ciascuna sostanza e 

alla sua struttura. Il numero CAS è specifico a ciascun isomero e a ciascun sale di ciascun isomero. È inteso che i numeri CAS per i 
sali delle sostanze sopra elencate sono diversi da quelli sopra indicati. 

▼M1 
Categoria 4 

Sostanza Denominazione NC (se diversa) Codice NC 

Medicinali e prodotti veterinari contenenti efe­
drina o relativi sali 

Contenenti efedrina o relativi sali 3003 40 20 
3004 40 20 

Medicinali e prodotti veterinari contenenti 
pseudoefedrina o relativi sali 

Contenenti pseudoefedrina (DCI) o 
relativi sali 

3003 40 30 
3004 40 30 

▼B 
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